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1. SITUAZIONE DI PARTENZA  

 

1.1  Composizione del la Classe  
 

A lunne/i  
n.
21 

Maschi  
n.
2 

Femmine 
n.
19 

 
 

 
1.2  Rilevazione risultati del l ’anno scolastico precedente  

 

N. studentesse/i  ammesse/i  

a giugno 14 di  cui  con a iuto  3 

dopo la sospensione 

del  giudiz io  
5 di  cui  con a iuto  3 

N. studentesse/i  r ipetenti  2 

 

 
 

1.3  Esito di test/prove di ingresso/altre valutazioni  

 
Dopo la somministrazione di  t est/prove d’ ingresso e/o le r i levazioni  d i  

carattere informale (brevi  interrogazioni ,  osservazione del  lavoro in 
c lasse ecc.) e/o formale, r isul ta quanto segue:  
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Materie  

N. 
alunne/i 

Livel lo 
Alto  

N. 
alunne/i 

Livel lo 
Medio  

N. 
alunne/i 

Livel lo 
Basso 

Ita l iano  4 8 9 

Stor ia  4 8 9 

Ing lese  / / /  

2^l ingua straniera -  

Spagnolo 
4 8 9 

Matematica  4 12 5 

Informatica  4 13 4 

Scienze integrate  / /  /  

Economia Aziendale  / /  /  

Dir i t to ed economia  / / /  

Geograf ia  / /  /  

Scienze motor ie e 
sport ive 

/ /  /  

IRC / / /  

 

 

1.4  Situazioni particolari rispetto ai tempi della 
programmazione disciplinare individuale  
 

Le mater ie in cui ,  nel l ’anno scolast ico precedente, i l  programma 

stabi l i to non è stato interamen te svol to sono:  
 

DISCIPLINE  

1 Ing lese  

2 Matematica  

3 In formatica  
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1.5  Sintesi della situazione di  partenza della classe:  
 

-  Dal punto di  v ista de l  prof i tto la c lasse s i  presenta eterogenea, con 

un l ivel lo d’ ingresso medio -basso. La mot ivazione appare discre ta,  
l ’ impegno a scuola e nel  lavoro domestico è s icuramente da 

potenziare anche al la luce dei  voti  emersi  dal le pr ime valutazioni .  
Nonostante gl i  st imol i  dei  docenti ,  la partecipazione al le  lezioni  

appare spesso pass iva.  
-  Dal punto di  v ista del  comportamento la c lasse è eterogenea, con un 

gruppo più tranqui l lo,  labor ioso e dal le buone capacità d i  

concentrazione e un gruppo più v ivace e meno col laborat ivo. Nel 
complesso non emergono situazioni  part icolarmente problematiche.  

La frequenza è buona, anche se s i  s ono registrat i  casi  d i  assenze 
strateg iche in  occasione di  ver i f iche o interrogazioni  programmate 

da tempo.  

-  Le capaci tà d i  autoregolazione sono complessivamente d iscrete.  
Alcuni studenti  hanno ancora necess ità di  essere r ichiamati  per l ’uso 

del  cel lu lare in c lasse.  
 

 
1.6  Interventi per i l  supporto ed il  recupero  
Ind icare  g l i  in te rvent i  f ina l i zza t i  a l  ragg iung imento  d i  un  eventua le  r i equ i l ib r i o  

format i vo  r i spe t to  a l la  s i tuaz ione  in i z ia le  r i l eva ta  

 

DISCIPLINE  AZIONI PER RECUPERO E ALLINEAMENTO  

1 Tutte  
Recupero in i t inere in base al le esigenze.  

Studio indiv iduale.  

2 Tutte  

Al l ineamento ad in iz io anno e ad in iz io secondo 

per iodo con interruzione e ral lentamento del le 
spiegazioni.  

3 

Solo per le 

discipl ine 
att ivate 

Sportel l i  help.  

4 
Solo per le 
discipl ine 

att ivate 

Tutoraggio  peer to peer svolto da studentesse 

e studenti  de l  tr iennio.  

 
 

2. COMPORTAMENTI COMUNI DEI DOCENTI NEI 
CONFRONTI DELLA CLASSE  
Def in iz ione de l le  norme d i  comportamento e  deg l i  at tegg iament i  comuni  de i  
docent i  da assumere per  l 'app l icaz ione de l le  stesse;  at tegg iament i  
re laz ional i  comuni .  
(S i  e lencano, a t i to lo d i  esempio,  a lcuni  comportament i  comuni  de i  docent i  
su i  qua l i  i l  consig l io d i  c lasse può avviare una r i f less ione per  un’eventuale  

adoz ione:  la  numeraz ione d ipende dal le  sce l te  de l  CdC)  
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DESCRIZIONE DEI  COMPORTAMENTI  

1 Espl ic i tare le mete educative, format ive e discipl inar i  

dest inate ad assumere importanza fondamentale nel lo  
svolgimento del le att iv i tà programmate  

2  Rendere note al la c lasse le modal i tà e i  tempi de l le  

ver i f iche stabi lendo con congruo an tic ipo la data del le  
ver i f iche scr i t te annotandola su l  registro di  c lasse  

3 Motivare i  cr i ter i  d i  valutazione per cui  s i  rende noto i l  voto 

e fornire, ove necessar io, indicazioni  per  arginare le  lacune  

4 Correggere e informare sol leci tamente gl i  student i  su i  

r isultat i  del le  ver i f iche scr i t te (entro 15 gg. dal la  data d i  
effettuazione)  

5 Comunicare agl i  studenti  l ’es i to del le  ver i f iche oral i  a l  

termine del la prova e comunque non oltre la f ine del la  

lezione  

6 Trascr ivere su l  registro personale i  vot i  de l le  prove scr i t te 
e oral i  quando sono comunicate  

7 Adottare tempi e  modi di  ver i f ica che tengano conto del le 

esigenze cont ingent i  del la  c lasse e che mir ino a 
responsabi l i zzar la ne l l 'ambito  di  un rapporto di  reciproca 

f iducia  

8 Perseguire la trasparenza fornendo ai  genitor i  l 'opportunità 

di  v is ionare le ver i f iche onde agevolare i l  control lo 
costante del  prof i tto  

9 Invi tare ad un uso r ispettoso dei  laborator i  e del le aule, 

del le strutture e del  mater ia le fornito dal la scuola  

10 Mantenere un rapporto di  r ispetto e correttezza anche sul  

piano umano pur nei  r ispett iv i  ruol i ,  competenze, dover i ,  
sol leci tando e ascol tando con attenzione gl i  interventi  degl i  

studenti  e dando r isposte chiare ed esaurienti  

11 Fornire chiar imenti  se r ichiest i  dal la c lasse e dai  s ing ol i  
studenti ,  fornendo indicaz ioni  e consigl i  personal izzat i  

12  R ispettare la  personal i tà del lo studente e le diverse forme 

e r i tmi  di  apprendimento compat ibi lmente con i l  regolare 

svolgimento dei  programmi minister ial i  

13  Esigere i l  r ispetto  di  tempi e modal i tà di  lavoro e puntual i tà 
nel la consegna de i  lavor i  assegnat i  

14  Dare consegne chiare e precise per ogni att iv i tà proposta,  

guidando l ’a l l ievo ad un’ interpretazione corretta e  più 

autonoma del le consegne stesse  

15  St imolare gl i  s tudenti  ad espr imere con chiarezza ed 
educazione i  problemi che possono sorgere, per trovare 

opportune soluzioni  

16  Ver i f icare la frequenza scolast ica (assenze e r i tard i),  
segnalando eventual i  i rregolar i tà a l  coordinatore di  c lasse  
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DESCRIZIONE DEI  COMPORTAMENTI  

17  Esigere i l  r ispetto  del  regolamento su l le norme di  

comportamento del le studentesse e degl i  studenti  
del l ’ ITCTS Vittor io  Emanuele II e del  regolamento 

discipl inare  

18  Esigere l ’ut i l izzo d i  un registro l inguist ico  e di  un 
abbigl iamento consono al l ’ambiente scolast ico  

 

 

3.  RISULTATI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO-
DIDATTICI TRASVERSALI  
Si  adot tano le  Competenze Chiave d i  C i t tad inanza (A l legato 2 DPR 
n.139/2007) ind iv iduate da i  D ipart iment i  D isc ip l inar i ,  cod i f i cate  ne l la  mappa 

de l le  competenze pr imo b iennio e  adat tate  a l la  s i tuaz ione de l la  c lasse  
 

Cod  
Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al  

termine dell ’ istruzione obbligatoria  

C1  

Imparare ad imparare : organizzare i l  propr io  
apprendimento, ind iv iduando, scegl iendo ed uti l izzando 

var ie fonti  e var ie modal i tà di  informazione e di  formazione 

(formale, non formale ed informale), anche in funzione de i  
tempi d isponibi l i ,  del le propr ie  strategie e del  propr io  

metodo di  stud io e di  lavoro.  

C2  

Progettare: e laborare e real izzare progett i  r iguardant i  lo 
sv i luppo del le propr ie att iv i tà di  stud io e di  la voro, 

ut i l i zzando le  conoscenze apprese per stabi l i re obiett iv i  

s igni f icat iv i  e real is t ic i  e le re lat ive pr ior i tà, valutando i 
v incol i  e le   possibi l i tà  esistenti ,  def inendo strategie d i  

azione e ver i f i cando i  r isultat i  raggiunti .  

C3  

Comunicare:  
-   comprendere messaggi d i  genere diverso (quotidiano,  

letterar io, tecnico, scienti f ico) e  di  complessità d iversa, 
trasmess i  ut i l i zzando l inguaggi  diversi  (verbale,  

matematico, scient i f i co, s imbol ico, ecc.) mediante d iversi  

support i  (cartace i ,  in formatic i  e mult imedial i);   
-   rappresentare eventi ,  fenomeni,  pr incipi ,  concett i ,  

norme, procedure, atteggiament i ,  stat i  d ’animo, emozioni,  
ecc. ut i l i zzando l inguaggi diversi  (verbale, matematico, 

scienti f ico, s imbol ico, ecc.)  e diverse conoscenze 

discipl inar i ,  mediante d iversi  support i  (cartacei ,  informatic i 
e mult imedia l i) .  

C4  

Collaborare e partecipare : interagire in gruppo,  

comprendendo i  d iversi  punti  d i  v ista,  valor izzando le  
propr ie e le altru i  capaci tà, gestendo la conf l i ttual i tà, 

contr ibuendo al l ’apprendimento comune ed al la 
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Cod  
Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al  

termine dell ’ istruzione obbligatoria  

real izzazione del le att iv i tà col le tt ive, ne l  r iconoscimento 

dei  dir i t t i  fondamental i  degl i  al tr i .  

C5  

Agire in modo autonomo e responsabile : sapersi  inser ire  
in modo att ivo e consapevole nel la v i ta sociale e far valere 

al  suo interno i  propr i  d ir i t t i  e bisogni,  r iconoscendo al  
contempo quel l i  a l tru i ,  le opportunità comuni,  i  l imit i ,  le  

regole, le responsabi l i tà.  

C6  

Risolvere problemi : affrontare s i tuazioni  problematiche 

costruendo e ver i f icando ipotesi ,  indiv iduando le fonti  e le  
r isorse adeguate, raccogl iendo e valutando i  dati ,  

proponendo soluzioni  e ut i l i zzando, secondo i l  t ipo di  
problema, contenuti  e metodi del le  diverse discipl ine.  

C7  

Individuare collegamenti e relazioni : indiv iduare e 

rappresentare,  e laborando argomentazioni  coerenti ,  

col legamenti  e relaz ioni  tra fenomeni,  eventi  e concett i  
d iversi ,  anche appartenenti  a diversi  ambit i  d isc ip l inar i ,  e  

lontani nel lo spazio  e nel  tempo, cogl iendone la natura 
s istemica, indiv iduando analogie  e di f ferenze, coerenze ed 

incoerenze, cause ed effett i  e la  loro natura probabi l ist i ca.  

C8  

Acquisire ed interpretare l ’ informazione : acquis ire ed 

interpretare cr i t i camente l ' informazione r icevuta nei  diversi  
ambit i  ed attraverso diversi  s trumenti  comunicativ i ,  

valutandone l ’attendibi l i tà e l ’ut i l i tà,  dis t inguendo fatt i  e 
opinioni.  

 

 
4. RISULTATI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO–
FORMATIVI DISCIPLINARI  
Si  r imanda a l le  Linee  Guida per i l  passagg io a l  nuovo ord inamento (DPR 

88/2010) e  a l le  competenze ind iv iduate ne l la  Programmazione de i 
D ipart iment i  (Model lo M4.18)  e/o ne l  Curr ico lo Ind iv iduale  d i  Mater ia  de i 
s ingo l i  docent i  (M4.20),  nonché a l la  sez ione 4 de l PTOF. e  a quanto previsto  
da l  DM n. 35/2020 ex L.92/19 re lat ivamente a l l ’ insegnamento d i  educaz ione  

c iv ica .  
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5. PERCORSO RELATIVO ALL’INSEGNAMENTO DI 
EDUCAZIONE CIVICA 

I l  monte orar io previsto per i l  percorso di  educazione civ ica è  di 34 

ORE ,  r ipart i te sul le  discipl ine ed organizzate secondo i  tre  nucle i  
concettual i  d i:  

●  COSTITUZIONE 
●  SVILUPPO SOSTENIBILE 

●  CITTADINANZA DIGITALE 

MATERIA DOCENTE ARGOMENTO/I 
N. 

ORE 

1^  

PER. 
2^  

PER.  

Italiano 

Storia 

Quatrale 

Domenico 

COSTITUZIONE 

Giornata della memoria. 
 

5 h  X 

Inglese Pirrò 

Daniela 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

Children Education Attività di 

sensibilizzazione verso 
un’educazione 

di qualità, equa ed inclusiva, e 
opportunità di apprendimento per 

tutti. 
 

3 h  X 

Spagnolo Bongiorno 
Marta 

CITTADINANZA DIGITALE 
Educazione digitale: creazione di 

videoricette sull’alimentazione 
sostenibile/cucina tipica. 

 

3 h  X 

Matematica Parisi 
Nunzio 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
Percorso sui regolamenti d’istituto. 

 

2 h  X 

Economia 

aziendale 

Togni 

Roberta 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

Educazione finanziaria, gli 
strumenti di pagamento elettronico. 

 

4 h X X 

Informatica Costa 

Anna Maria 

CITTADINANZA DIGITALI 

Identità digitale 
 

2 h  X 

Scienze 

integrate 

Tallarico 

Marilena 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

Vaccini: diritto o dovere. 
 

2 h  X 

Diritto ed 

economia 

Zaccaro 

Anna Maria 

COSTITUZIONE 

Organi costituzionali 

 
 

3 h X  
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Geografia Salvoldi 

Bruna 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

Concetto di sviluppo sostenibile 
Approfondimento su uno dei 

seguenti obiettivi dell’Agenda 2030: 

● obiettivo 13: agire per il 
clima 

● obiettivo 3: salute e 
benessere 

● obiettivo 12: consumo e 

produzioni responsabili 
 

5 h X  

Scienze 

motorie e 
sportive 

Lucchini 

Elisabetta 

COSTITUZIONE 

Rispettare le regole di 
comportamento in palestra e il 

regolamento d’istituto 

 

3 h  X 

IRC Capovilla 
Davide 

COSTITUZIONE 
Il sé e l’altro: riconoscere e 

riconoscersi 
 

2 h  X 

 

 

6. DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA  
 
Al momento non sono previste att iv i tà in d idatt ica digi tale integrata.  

 
 

7. PERCORSI INTERDISCIPLINARI e/o 
MACROARGOMENTI  
Si  ind icano le  at t iv i tà  re lat ive a C i t tad inanza  e Cost i tuz ione  e ad ogni  a l t ro  
percorso interd isc ip l inare  
 

 

Titolo Att ività  
Materie 

Coinvolte  

Primo 

periodo  

Secondo 

periodo  

1  Educazione civ ica  Tutte le mater ie  X X 

 

 

8. MODALITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO  
Si  fa  r i fer imento a l la  sez ione 8 de l  PTOF.  
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9. ATTIVITÀ INTEGRATIVE  
Si  ind icano le  at t iv i tà  che i l  Cons ig l io d i  C lasse intende rea l izzare e i l  per iodo 
d i  svo lg imento  
 

9.1 Attività integrative/progettuali di approfondimento e 
potenziamento  
Ind icare at t iv i tà  qual i  teatro,  sport  etc.  

 

Titolo Att ività  Breve descrizione  
Primo 

periodo  
Secondo 
periodo  

APP ' 'WHERE ARE U' '  
112 numero unico 

emergenza 

-  Incontro di  conoscenza 
sul le tecnologie per 

migl iorare e velocizzare 
i  serv izi  d ' in tervento di  

pr imo soccorso.  
 

X  

Proteggi i l  tuo 
Pianeta 

-  Progetto d i  
sensibi l i zzazione al la  

raccolta di f ferenziata  
(3h). 

 

 X 

I l  Lago Gerundo tra 

stor ia e leggenda  

-  Potenziamento del le  

conoscenze del  
terr i tor io bergamasco 

attraverso l ’ incontro su 
piattaforma Meet con lo 

scr i t tore Fabio Cont i ,  
autore del  l ibro “I l  lago 

Gerundo tra stor ia e 

leggenda” (2h).  
 

 X 

Educazione 

al l ’af fett iv i tà  

-  Intervento sul  tema 

del l ’af fett iv i tà a cura di  
un esperto in 

ginecologia e di  uno 

psicologo (2h).  
 

 X 

Centro sport ivo 

scolast ico  

-  Preparazione e 

partecipazione al le gare 
d’ ist i tuto e ai  

campionat i  

studenteschi .  

X X 
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Impariamo a 

di fenderci  
 

-  Corso di  d i fesa 

personale.  
 

X X 

Cert i f icazioni  in 
l ingua straniera  

 

-  Su adesione volontar ia .  
X X 

 
9.2 Uscite didattiche, viaggi d’istruzione, scambi e soggiorni  
Ind icare dest inaz ione , mot ivaz ione d idat t ica,  durata (n.  gg o mezze  
g iornate) ,  per iodo  
 

Destinazione  Motivazione didattica  Durata  
Primo 

periodo 

Secondo 

periodo 

V iaggio 

d’ istruzione a  

Verona 

-  Approfondire  l ’epoca 
romana tramite la v is i ta 

ad una ci ttà di  

fondazione e 
impostazione romana; 

conoscere i l  terr i tor io di  
appartenenza.  

-  Crescere personalmente 
mediante un'esper ienza 

di  interesse cultura le  

-  Favorire la 
social i zzaz ione tra 

studenti .  
 

1 g.  X 

Ist i tuto 

Cervantes 

Mi lano 
Laborator io 

didatt ico e 
gastronomico 

sul le tapas  
 

-  Approfondire la 

conoscenza del la cul tura 

e l ’uso del la l ingua 
spagnola in modo lud ico  

e divertente.  
-  Crescere personalmente 

mediante un'esper ienza  
pratica.  

½ g.  
X 

 

 
 

10. CRITERI DI VALUTAZIONE  
Per g l i  ind icator i  re lat iv i  a l la  va lutaz ione de l  prof i t to e  de l  comportamento e  
per  la  loro descr iz ione  anal i t i ca s i  r imanda a l le  re lat ive gr ig l ie  a l legate a l 
PTOF.  
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11. VERIFICHE  
Si  r iassumono per  numero e t ipolog ia le  ver i f i che ind icate da i  D ipart iment i  
D isc ip l inar i  e/o da l  cur r ico lo ind iv iduale  d i  mater ia  de i  s ingol i  docent i  
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c
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c
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c
ie

n
z
e
 i
n

te
g

r
a
te

 

E
c
o

n
o

m
ia

 a
z
ie

n
d

a
le

 

D
ir

it
to

 e
d

 e
c
o

n
o

m
ia

 

G
e
o

g
r
a
fi

a
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 e
 

s
p
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r
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v
e
 

I
R

C
 

P
R

O
V

E
 1

°
 

P
E

R
I
O

D
O

 

Scritte 2  2 2 2  2 1     

Orali 2 2 1 1 1  2 1 2 2 1 1 

Pratiche      2     2  

P
R

O
V

E
 2

°
 

P
E

R
I
O

D
O

 

Scritte 2  3 2 3 1 2 2     

Orali 2 2 2 2 2  2 1 2 2 1 1 

Pratiche      2     2  

 
 

12. ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE IN 
ITINERE 
I l  presente documento sarà agg iornato, anche at t raverso a l legat i ,  ne l  corso 
de l l ’anno scolast i co in re laz ione a l la  f less ib i l i tà  de l  p iano d i  lavoro (modi f ica  
in i t inere de l le  st rateg ie  educat ive e  d idat t iche)  e  a l  monitoragg io de l  
processo d i  apprend imento.  
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I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

Materia  Cognome e Nome  Firma  

Ital iano  Quatrale Domeni co Domenico Quatrale  

Storia  Quatrale Domenico  Domenico Quatrale  

Inglese  Pirrò Daniela  Daniela Pirrò  

2^lingua straniera 
Spagnolo  

Bongiorno Marta  Marta Bongiorno 

Matematica  Par is i  Nunzio  Nunzio Par is i  

Informatica  Costa Anna Maria  Costa Anna Maria  

Scienze integrate  Tal lar ico Mar i lena  Mari lena Tal lar ico  

Economia 

Aziendale  
Togni Roberta  Roberta Togni  

Diritto ed 
economia  

Zaccaro Anna Maria  Anna Maria Zaccaro  

Geografia  Salvoldi  Bruna Bruna Salvoldi  

Scienze motorie e 
sportive  

Lucchini  E l isabetta  El isabetta Lucch ini  

IRC  Capovi l la Davide  Davide Capovi l la  

 

Bergamo, 10/11/2022             Il Coordinatore di Classe  
Bruna Salvoldi 

             
 


